
PERCHÈ	LE	MASCHERINE?	
	
Nè	la	gente,	nè	i	media,	nè	le	istituzioni	paiono	voler	capire.	I	messaggi	espliciti	o	sottointesi	che	
continuano	a	circolare	sono	sempre	dello	stesso	taglio:	come	facciamo	a	proteggerci	dai	nostri	simili	
infetti?	Di	questo	passo	continueremo	a	non	andare	da	nessuna	parte,	sia	in	senso	metaforico	che	
reale.	
Finché	continueremo		infatti	a	considerarci	individui	sani	 	in	 un	 mondo	 	 infetto,	 	 il	 nostro	
comportamento	sarà	sbagliato.		Immaginiamoci	il	negoziante	che	indossa	la	mascherina	dietro	al	
bancone		e	la	toglie	appena	va	nel	retro,	infettando	i	cibi	che	maneggia,	o	piuttosto	il	meccanico	che	
sale	sull’auto		dopo	la	riparazione	infettando	l’abitacolo.	Perchè	lo	fa?	Perchè	esattamente	come	
noi	si	considera	sano	e	la	sua	preoccupazione	è	difendersi	da	noi	potenziali	infetti;	quindi	perchè	
dovrebbe	preoccuparsi	quando	noi	non	ci	siamo?	
Questo	è	il	clamoroso	errore	di	comunicazione!	Siamo	noi	gli	infetti,	non	gli	altri;	è	nostro	preciso	
dovere	difendere	il	nostro	prossimo	da	noi	stessi;	in	ogni	momento	e	per	ogni	cosa	che	facciamo	la	
nostra	preoccupazione	deve	essere	quella	di	non	diffondere	il	virus	che	è	in	noi	e	che	ancora	non	
sappiamo	di	avere	o	forse,	con	un	pò	di	fortuna,	non	sapremo	mai	di	aver	contratto;	solo	in	questo	
modo	possiamo	immaginare	di	poter	tornare	ad	una	vita	quasi	normale,	confidando	nello	stesso	
comportamento	da	parte	degli	altri.	
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